
Adorazione di domenica pomeriggio???? Nooo! …borbottando tra 
me e me, «producendo» al Signore tutte le ottime motivazioni per 
cui sarebbe stata cosa «buona e giusta» rimanere a casa (la 
tentazione lavora così: non mi dice di non andare, ma mi sibila che 
rimanere a casa è per il mio bene …per questo devo sempre 
andare all’origine dei miei pensieri, desideri e movimenti del cuore 
e cercare di capire da dove arrivano e dove mi vogliono portare), 
mi incammino verso Santa Monica. 
Mi accoglie una Cappella gremita di gente che mi avvolge di 
calore. Inizio a sentirmi bene: siamo in tanti e questo cancella un 
po’ quella sensazione di scoramento e di solitudine che a volte si 
vive in un percorso di fede. Pomeriggio di una domenica qualun-
que: adulti, famiglie, bambini, ragazzi, catechiste, missionaria, 
prete, sono usciti di casa per investire e condividere un’ora di 
tempo davanti a Gesù. Poi sì, smonteremo il presepe (questione di 
10 minuti grazie a tutte queste mani generose) e faremo merenda 
insieme, ma il centro è Lui. Ed è bello. 
Nel breve silenzio dell’Adorazione, rimbomba nelle mie orecchie e 
nel mio cuore la domanda di Gesù nel Vangelo di questa 
domenica: «Che cercate?». «Stare con Te», rispondo di getto. Tutti 
noi raccolti qui, oggi, siamo venuti a «venire e vedere» dove abiti 
Tu, nostro Signore, e «siamo stati con Te», come i due discepoli 
del Giovanni Battista che hanno accolto il tuo invito a seguirti fino a 
casa tua e a rimanere con Te. 
L’iniziativa del Consiglio Pastorale è lodevole e da ripetere nel 
corso dell’anno (non soltanto nei tempi forti) perché mi sembra che 
la risposta delle persone che hanno partecipato con presenza 
attenta e attiva sia stata la manifestazione di un bisogno. 
Personalmente preferisco un silenzio prolungato, ma sono la prima 
ad annegarci quando sono molto stanca e travolta da pensieri e 
preoccupazioni. Entrare nel silenzio e «stare» nel silenzio non è 
facile. I Padri del deserto ci sono maestri. Ci vuole desiderio, 
allenamento, accompagnamento, bisogna fare esperienza. Per 
non lasciare Gesù «lassù in soffitta» (come ci invitava Roberto), 
come una statuina del presepe (e ognuno di noi ha il proprio solaio 
dove Lo riponiamo e spesso dimentichiamo), ma portarlo nella 
nostra vita per permettergli di «indicarci il cammino e di darci Lui il 
passo» (cit. Laura), proviamo a stare alla Sua presenza anche 
durante il giorno, in un angolo del cuore in cui cerchiamo di custo-
dire il silenzio, nonostante la quotidianità ci tiri per la giacchetta 
impaziente e rumorosa.
Oggi il Signore ci ha regalato un’esperienza preziosa. Ora tocca a 
noi: passiamo parola, contagiamo altre persone raccontando ciò 
che abbiamo vissuto insieme in questa domenica pomeriggio; 
diventiamo anche noi testimoni come il discepolo: «Uno dei due 
che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia” – che si traduce 
Cristo – e lo condusse da Gesù»”. Anna Boano

Semplicemente ti vo-
glio dire grazie, suor 
Candida, per il bene 
che hai donato alla 
nostra Comunità. Ci 
hai fatto sentire parte 
del Cottolengo e al 
tempo stesso, tu e le 
suore cottolenghine, 
avete partecipato a 
tutte le attività di 
Santa  Monica.
Sei stata l’animatrice e 
la prima collaboratrice 
del  diacono Enrico. 
Dal vostro desiderio 
di essere missionari è 

nato il gruppo a Santa Monica. Siamo stati chiamati ad 
uno ad uno per vivere la missionarietà qui, nella nostra 
parrocchia, ma con lo sguardo rivolto a sacerdoti e suo-
re che, in terre lontane, portano la Parola di Dio a tutti; 
e un aiuto ai bisognosi. 
Tutto questo con l’approvazione e la benedizione del 
nostro parroco don Giorgio, che ci guidava spiritual-
mente negli incontri quindicinali. 
Sei stata l’ideatrice e l’ispiratrice del gruppo laboratorio 
di ricamo e cucito che si incontrava per confezionare e 
ricamare capi di abbigliamento e biancheria che veniva-
no poi venduti nei banchi-vendita e il cui ricavato servi-
va per sostenere le attività missionarie e le opere straor-
dinarie parrocchiali.  
Il gruppo anziani del mercoledì ti aspettava nel salone 
dove portavi loro gioia, perché tu sorridevi sempre. Ti 
ricordano piena di iniziative, mi diceva ancora poco 
tempo fa Gian Carla. A volte raccontavi la storia di un 
santo, altre volte leggevi un brano del Vangelo. Offrivi 
ogni volta caramelle o biscotti, dolci e tanto buonumore; 
sapevi essere brillante e divertire il gruppo raccontando 
barzellette o inventando giochi.
Nel salone della casa della Natività di Maria di via 
Spotorno ci hai ospitati alla sera per gli incontri del 
Vangelo che si tenevano periodicamente. Ci hai guidati 
con Cristina, Emilio e Tina in un cammino di fede. 
A te abbiamo confidato i nostri problemi, ricevendo 
sempre parole di consolazione e conforto, con te abbia-
mo imparato che pregare è gioia. Grazie suor Candida. 
Deo gratias!

Adriana Gallo Gherlone

Circolare interna della Comunità
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Dal 18 al 25 gennaio 2018 si rinnova l’appuntamento della 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Il tema di 

quest’anno è tratto dal capitolo 15 del libro dell’Esodo e recita

Potente è la tua mano Signore

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Gennaio

III DOMENICA TEMPO ORDINARIO “B”

21 gennaio 2018

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 24

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)
18.15/19.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

(leonardo mingrone) «Fammi conoscere, Si-

gnore, le tue vie!». A prima vista potrebbe

sembrare una richiesta di aiuto al Signore af-
finché ci faccia conoscere la strada che dobbia-

mo intraprendere in questo mondo. Ma se ci ri-

flettiamo bene in realtà noi queste vie dovrem-

mo conoscerle molto bene. E sì, perché il

Signore non solo ce le ha indicate a suo tempo,

ma anche descritte in modo così esaustivo da

non poterci sbagliare nel non riconoscerle.

C'è solo un piccolo problema: queste vie a noi

non piacciono molto. Faccio un esempio: sia-

mo su una strada, ad un certo punto c'è un

bivio, entrambe le direzioni portano allo stesso
posto, ma una strada è asfaltata, larga, quasi

tutta diritta e pianeggiante, mentre l'altra pre-

senta dei tratti di sterrato, stretta, con molte

curve e non è tutta pianeggiante. La scelta di

sicuro ricadrebbe per la strada più comoda, ma

la via che ci ha indicato il Signore non è questa,

le sue vie non sono facili da percorrere, ci vuole

sacrificio, dedizione, a volte bisogna fare delle

rinunce... insomma una strada insidiosa che

potrebbe farci un po' storcere il naso.

Alcuni giorni fa mi è arrivato sul cellulare un bel-

lissimo video che senza farlo apposta calza

molto bene con il ritornello del salmo. Questo

video narra brevemente la storia di un certo

Nicholas Winton. Chi è costui? Questo signor

Winton è conosciuto come lo Schindler britan-

nico poiché tra il 1938 e il 1939 salvò la bellez-
za di 669 bambini ebrei dalla Cecoslovacchia

occupata dai nazisti (anche lui era di origini

ebree) portandoli nel Regno Unito a bordo di 8

treni (un nono treno purtroppo non riuscì mai a

partire da Praga). Questa sua storia è venuta

alla luce solo nel 1988 quando la moglie trovò

un album dove c’erano le foto dei bambini sal-

vati con i loro nomi e destinazioni.

Di casi come questi, in termini di umanità, ce

ne sono tanti, a significare che le vie che il

Signore ci ha indicato si conoscono, le cono-

sciamo... solo che, come nell'esempio che ho
raccontato sopra, non sono semplici da per-

correre e a volte prevedono grande dispendio
di energie, di tempo e di denaro che ci portano

a dire (io per primo) che non è compito

mio/nostro pensare a certe cose, ma di chi ha

le responsabilità e il potere per fare certe cose

e certi interventi… che è un ragionamento

molto di comodo!

Per concludere mi verrebbe allora di trasfor-

mare l'invocazione con un «dammi il coraggio,

Signore, di percorrere le tue vie»… e inviare un

augurio di buon anno a tutta la Comunità.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie! DOMENICA 21 GENNAIO - Santa Agnese vergine e martire

MERCOLEDÌ 24 GENNAIO - San Francesco di Sales vescovo

15.00 Incontro Gruppo Anziani
16.30 Incontro Redazione de «La Settimana»

17.00/18.00 Catechismo I anno (2ª elementare) bambini 
e genitori

18.00 Incontro della Commissione Pellegrinaggio
della Festa di Santa Monica

21.00 Incontro Catechiste

GIOVEDÌ 25 GENNAIO - Conversione di San Paolo apostolo

MARTEDÌ 23 GENNAIO - Santa Emerenziana vergine e martire

LUNEDÌ 22 GENNAIO - San Vincenzo martire

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica 

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Alessandro Saba

9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Incontro fidanzati in preparazione 

al matrimonio

SABATO 27 GENNAIO - Santa Angela Merici

VENERDÌ 26 GENNAIO - Ss. Tito e Timoteo 

15.00 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 28 GENNAIO - San Tommaso d’Aquino

9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA

Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA

Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO

Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva

Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

UN INVITO IMPORTANTE AI…

PICCOLISSIMI (3-5 anni)

RAGAZZI (6-14 anni)

GIOVANISSIMI (15-18 anni)

DOMENICA 4 FEBBRAIO dalle 9.30 alle 17.30

FESTA DELLA PACE DIOCESANA
ACR e ISSIMI

presso l’Arsenale della Pace - piazza Borgo Dora, 61

per vivere insieme la Santa Messa, la Marcia della Pace 

giochi, testimonianze, musica… e molto altro!

PRANZO AL SACCO
------------------------------------------------------

ATTENZIONE Ritrovo a Santa Monica alle 8.45

Rientro previsto alle ore 18 circa

17.30/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare) 
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